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Sommario: 

 LE FRONTIERE DEL GOLPE 

NEL NIGER  

del popolo e delle suoi attributi 

essenziali. Quelle geografiche 

hanno la loro importanza per-

ché ciò che il deserto o la sava-

na creano nell‟immaginario non 

è lo stesso di chi vive lungo il 

fiume Niger. Così pure influisco-

no sull‟assetto sociale le frontie-

re etniche, culturali, religiose e 

linguistiche. Quanto a quelle 

economiche esse hanno marca-

to e segnano a tutto‟oggi il pae-

saggio sociale del Paese. La 

prima e discriminante frontiera è 

tra coloro che hanno diritti e 

coloro che non sanno di averne. 

Dunque il fossato tra chi ha (ed 

è) e chi non ha (e non è nessu-

no). Seguendo questa linea di 

confine si trova la politica che, 

secondo ben noti principi, do-

vrebbe costituire il migliore ba-

luardo contro le ingiustizie e le 

disuguaglianze che crescono e 

si affermano in ogni società. La 

crisi della politica che ha, nel 

complesso, fallito il duplice 

(Continua a pagina 2) 

S ono confini tracciati col 

lapis della storia colo-

niale e assunti dalle cartine 

geografiche appese con uno 

spago nelle scuole elementari e 

superiori. Il Mali, l‟Algeria, la 

Libia, il Ciad, la Nigeria, il Benin 

e il Burkina Faso, così chiamato 

dal capitano Thomas Sankara, 

definiscono a modo loro il profi-

lo del Niger. Si tratta delle fron-

tiere esterne del Paese alcune 

delle quali parzialmente o seria-

mente chiuse in seguito alle 

sanzioni applicate dalla Comu-

nità Economica degli Stati 

dell‟Africa Occidentale, in breve 

Cedeao. Il trasporto fluviale dal 

vicino Mali è derisorio e il Niger, 

Paese senza sbocco sul mare, 

si è visto privato dell‟indispen-

sabile commercio di mercanzie 

che transitano dai porti della 

costa atlantica per arrivare a 

destinazione tramite centinaia di 

camion. La fila di questi ultimi, 

bloccati al confine con Benin,  è 

di parecchi kilometri e la situa-

zione di insicurezza legata ai 

gruppi armati nel Burkina Faso 

non offre valide alternative. Per-

sino la corrente elettrica, fornita 

dalla Nigeria, si trova confinata 

dall‟altra parte con conseguen-

ze deleterie per le attività lavo-

rative e le condizioni di vita dei 

cittadini sotto embargo. Per le 

strutture sanitarie è un dramma. 

Ci sono poi le frontiere interne 

del Paese e sono quelle che 

pesano di più nella ridefinizione 
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compito appena citato, 

ha contribuito a rendere 

ancora più robuste le 

barriere che dividono i 

cittadini. Con gli anni si è 

andato disegnando un 

sistema di apartheid 

interno al Paese che ha, 

nel tempo, creato esclu-

si, invisibili e vendibili. 

Tra le frontiere interne 

non si dovrebbero sotto-

stimare quelle inventate 

ad arte per „arginare‟ la 

mobilità umana nello 

spazio nigerino. L‟ester-

nalizzazione delle fron-

tiere europee nel cuore 

del Paese si è definita 

come argine al movi-

mento libero dei migranti 

(Continua da pagina 1) e dei rifugiati. Molti di 

loro, senza volerlo, pas-

sano da guerra a conflit-

to armato e da espulsio-

ne a deportazione. Attra-

versano il Niger per poi 

trovarsi circondati  da 

muri e fini spinati invisibi-

li ma non meno efficaci. 

Le forze del‟ordine che 

operano lungo le strade 

e soprattutto alle frontie-

re, si specializzano 

nell‟intimidire, derubare e 

rimandare indietro quanti 

osano avventurarsi su 

sentieri inospitali. C‟è 

nondimeno da ricono-

scere che il Paese si è 

gradualmente trasforma-

to in una terra di approdo 

per centinaia di migliaia 

di rifugiati e sfollati e, in 

questo caso, le frontiere 

interne si sono trasfor-

mate in porte. Case di 

transito per migranti e 

richiedenti asilo, un cam-

po per essi adibito à 

Hamdallay, villaggio non 

lontano dalla capitale, 

capanne fabbricate di 

plastica e di nulla e so-

prattutto, per molti, l‟atte-

sa del temuto ritorno al 

Paese natale, perso e 

ritrovato con mani nude 

e libere. 

Queste ed altre sono le 

frontiere che attraversa-

no il golpe e dalle quali 

esso è attraversato. Da 

non dimenticare soprat-

tutto quelle definite dai 

Gruppi Armati che in 

pochi anni, nella zona 

delle Tre frontiere 

(Burkina, Mali e Niger) 

hanno occupato territori, 

villaggi, scuole, dispen-

sari e creato il temibile 

muro del terrore! La fron-

tiera della casa presiden-

ziale dove si trova a 

tutt‟oggi detenuto il presi-

dente riconosciuto dalla 

comunità internazionale, 

è a sua volta compli-

ce di nuove barriere 

. Quella dei militari 

del golpe che vor-

rebbe riaprire le fron-

tiere, già citate, della 

politica inceppata nel 

Paese. Quelle che i 

giovani attraversano 

con trombe, bandie-

re e incosciente voglia di 

altro che ridoni spazio 

alla loro vita. Quella  del 

quotidiano, così marca-

tamente precario in città 

mentre nella campagne 

basta la pioggia per 

quanto seminato  a colti-

vare un futuro possibile. 

Anche perché, come 

ampiamente accettato, le 

nostre frontiere sono 

mobili come zolle di pol-

vere che il vento si diver-

te a disegnare a forma di 

speranza. 

Mauro Armanino,      

Niamey, agosto 2023 

Mauro 
Armanino, 
ligure di 

origine, già 
metalmeccanic

o e 
sindacalista, 
missionario 

presso la 
Società 
Missioni 

Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente, di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova durante 
una sosta in 

Italia. Collabora 
con Nigrizia.it 

da gennaio 
2015.  
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AUTO MUTUO AIUTO 

G 
entilissimi, se 
desiderate cono-
scere le dinami-

che di un gruppo di auto 
mutuo aiuto, in autunno 
inizia un nuovo corso di 
sensibilizzazione online, 
su piattaforma zoom, 
con le modalità indicate 
di seguito.   

Partecipare è un impe-
gno non facile e lungo, lo 
sappiamo, da prendere 
con serietà e motivazio-
ne. Numero massimo dei 
partecipanti: 24 persone. 

Per partecipare è neces-
sario inviare il modulo di 
iscrizione compilato 
all'indirizzo: in-
fo@automutuoaiuto-
liguria.it e riceverete 
conferma.  Nell'oggetto 
specificare iscrizione al 
corso di sensibilizzazio-
ne. 

Per info e per il Modulo 
d‟iscrizione puoi chiama-
re il numero: Maria 346 
8254 086 

ECCO IL PROGRAM-
MA:   CI INCONTRIAMO 

SU PIATTAFORMA 
ZOOM DA GIOVEDI' 19 
OTTOBRE 2023 A GIO-
VEDI' 21 DICEMBRE 
2023 dalle 18:00 alle 
20:00 con cadenza setti-
manale. 

10 incontri (20 ore di 
formazione) 5 dedicati a 
conoscere la teoria 
dell'A.M.A. e agli appro-
fondimenti di alcuni temi 
fondamentali per i gruppi 
A.M.A.  

                                                   
5 dedicati alle simulate di 
gruppi di Auto Mutuo 
Aiuto.  

Le docenze gratuite so-
no di Maria Mensitieri, 
Loredana Rabino. 

Per partecipare al corso 
chiediamo un contributo 
(causale da mettere sul 
bonifico) di 15 euro sul 
conto di Banca Etica: IT 
59J03599 01899 050188 
523654, per il materiale 
fornito ai partecipanti e 
solo dopo averlo ricevu-
to, l'iscrizione sarà con-
fermata. 

stare meglio. La respon-
sabilità del cambiamento 
è personale. La parteci-
pazione ai gruppi 
A.M.A.è gratuita. Agli 
incontri è prevista una 
figura chiamata facilitato-
re, che non è un terapi-
sta, ma una persona che 
ha vissuto l'esperienza 
su cui fonda il gruppo, 
l'ha elaborata e si mette 
al servizio dei parteci-
panti, dopo aver parteci-
pato a corsi di sensibiliz-
zazione all'Auto Mutuo 
Aiuto, per far funzionare 
bene il gruppo. È fonda-
mentale che i gruppi 
A.M.A. collaborino con i 
Servizi e le Istituzioni 
attive sul territorio 
(Regioni, Comuni, ASL, 
ecc...), con le altre Asso-
ciazioni, per integrarsi 
nel territorio e diventare 
una RISORSA. 

Ti abbiamo convinto a 
incontrarci e partecipare 
al corso? 

Grazie, ti aspettiamo 

Maria Mensitieri 

Presidente A.M.A.Li. - 
OdV per il coordinamen-
to dell'Auto Mutuo Aiuto 
in Liguria 

Sede Legale: Via Beato  
Ottaviano 8/11 - 17100 - 
Savona  

Codice Fiscale: 
95137060109  

Iscritta al RUNTS  decre-
to Regione Liguria n° 
3730-2022  14 giugno 
2022 

SITO: 
www.automutuoaiuto-
liguria.it   - Siamo anche 
su FB: automutuoaiuto-
liguria-amali 

Cell: 346 8254 086  

ALTRI CONTATTI: 339 

6388 600 (Im) – 347 

4865 220 (Sv) - 349 072 

0986 (Ge) 

Solo a iscrizione perfe-
zionata, Vi sarà inviata 
per mail la dispensa per 
la formazione, le slides 
con i contenuti e alla fine 
del corso, se con una 
sola assenza giustificata, 
vi verrà inviato l‟attestato 
di partecipazione.  

AUTO MUTUO AIUTO 
IN BREVE:  

L'Auto Mutuo Aiuto è 
riconosciuto dall'Organiz-
zazione Mondiale della 
Sanità, come strumento 
per il recupero del be-
nessere bio- psico-
sociale della persona e 
basa la sua efficacia 
nell'incontro fra persone 
diverse, che per un pe-
riodo della loro vita con-
dividono la stessa espe-
rienza, riferita ad ogni 
cambiamento della vita: 
lutto, lutto perinatale, 
separazione, patologie 
fisiche e mentali (gruppi 
attivi anche in sostegno 
dei familiari), gruppi per 
problematiche famigliari 
(sostegno della coppia in 
difficoltà, gruppi per fa-
miglie adottanti, gruppi 
per famiglie che hanno 
completato il percorso di 
adozione), perdita del 
lavoro, dipendenze, 
ecc.... I gruppi di Auto 
Mutuo Aiuto sono formati 
da un massimo di 10/12 
persone, che si incontra-
no una volta alla settima-
na, per due ore su un 
piano paritario, per con-
dividere, ascoltarsi, com-
prendersi, perché acco-
munati dalla medesima 
esperienza, senza giudi-
carsi, senza darsi consi-
gli, accogliendo e tutto 
questo può portare verso 
un cambiamento della 
situazione che si vive, 
trovando una strada per 
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N UOVO PRO-

GETTO per la 

promozione delle Cure 

Palliative nel territorio 

ligure. 

La Fondazione Gigi Ghi-

rotti Genova ETS è da 

circa 40 anni presente 

nella Provincia di Geno-

va nella assistenza alle 

persone con malattie 

incurabili e alle loro fami-

glie. 

Siamo molto lieti di co-

municare questo nuovo 

progetto in collaborazio-

ne con ASL4 . 

La Fondazione sarà pre-

sente per la formazione , 

il coordinamento e la 

gestione di nuovi volon-

tari presso l'Hospice di 

Chiavari gestito da ASL4 

e per la promozione del-

le Cure Palliative nel 

territorio. 

Con l'occasione ringra-

ziamo la Direzione, i 

funzionari e gli operatori 

sanitari di ASL4 per la 

fiducia accordata alla 

Fondazione  

Invitiamo a mettersi in 

contatto per informazioni 

e chiarimenti tramite le 

mail e i telefoni presenti 

nella locandina 

  

CORSO GRATUITO 

PER  VOLONTARI in 

Cure Palliative 

Il corso consiste in sei 

incontri in presenza al 

giovedì + due onli-

ne,  dalle 17 alle 19. Gli 

incontri saranno presso l‟ 

Aula Web Ospedale di 

Chiavari 

Il 12 settembre alle  h 18 

è prevista una presenta-

zione online sulla piatta-

forma MEET Per acce-

dere alla presentazione 

e ricevere il link , scrive-

re a volontari@gighirotti-

genova.it . 

CORSO GRATUITO PER NUOVI 

VOLONTARI 

Patrizia Fonda  

3371633174    

Responsabile 

volontari 

Fondazione Gigi 

Ghirotti Genova 

ETS     

Per 

informazioni : 

volontari@gigighi

rotti-genova.it 

tel:  3371633174

   -3371633175 
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Una simpatica iniziati-
va per un sorriso ed 
una riflessione al 
"dono"  

È  frutto di un'idea di 
un gruppo di amici 

celebrare il primo com-
pleanno della seconda 
vita di Marco (nome di 

fantasia), il primo com-
pleanno dopo il trapianto 
di cuore, alzando con Lui 
un calice di alta Langa e 
nel farlo con un sorriso 
stimolare una riflessione 
alla donazione di organi, 
tessuti e cellule" con un 
grazie ad AIDO Sezione 
Provinciale di Cuneo e 

Gruppo Comunale di Bra 
per l'azione svolta sul 
territorio per portare una 
speranza agli oltre 9000 
pazienti in lista d'attesa 
per un trapianto" 

"Da tempo cerchiamo 
nella zona terra di Langa 
e Roero, ma su tutta la 
"Granda", di portare in-

formazione e cultura al 
"dono" ed è davvero 
bella ed originale questa 
iniziativa che arriva da 
Cortemilia da un gruppo 
di "giovani nel cuore e 
nell'anima" che hanno 
voluto metter in campo 
per festeggiare un amico 
che potevano perdere e 
che proprio grazie al 
trapianto è ritornato a 
vivere" - afferma visibil-
mente compiaciuto Gian-
franco Vergnano dirigen-
te di AIDO che aggiunge 
- "Alzar i calici con una 
"bolla di Alta Langa" e 
farlo con un sorriso ricco 
di una speranza ritrovata 
e rinata è il modo più 
bello per festeggiare la 
vita per un appuntamen-
to destinato a diventare 
tradizionale a significare 
l'importanza di un argo-
mento prezioso e fonda-
mentale per la comunità 
tutta" 

Cos'altro aggiungere se 
non dar evidenza all'ini-
ziativa che anche grazie 
alla disponibilità del Bar 
Enoteca Bruna si svolge-
rà Giovedi 7 Settembre 
2023 ore 19.00 a Corte-
milia, terra di langa, terra 
di generosità, terra di 
vita!   

LA LANGA E CORTEMILIA STIMOLA 

LA GENEROSITÀ!  

Aido gruppo 

comunale di Bra 

Sede Legale ed 

Operativa:  via 

Principi di 

Piemonte, 15 – 

Bra (CN) 

Tel. 3802997945 

Email: 

aidobra.gruppo@

gmail.com 

Presidente: Gian

franco Vergnano 
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Q uest‟anno COSPE 
festeggia il suo 
40esimo anno di 

età. Un traguardo impor-
tante, ma non un punto 
di arrivo. 

Dal 1983 ad oggi abbia-
mo sempre messo al 
centro le persone, il ripu-
dio delle ingiustizie so-
ciali e delle discrimina-
zioni di ogni genere, la 
giustizia ambientale e la 
cura dei beni comuni, 
mantenendo uno sguar-
do ampio, globale e in-
ternazionale. Uno sguar-
do e un approccio che 
oggi abbiamo riassunto 
con “People, Planet, 
Peace”. 

L‟8 settembre sarà quin-
di l‟occasione per con-
frontarci insieme a tanti 
partner, ospitɜ, amicɜ e 

al pubblico che vorrà 
intervenire, sulle sfide 
attuali e future che ci 
attendono su questi temi 
come soggetto della 
società civile e anche 
l‟opportunità per consoli-
dare alleanze e creare 
nuove sinergie verso il 
cambiamento. 

Ma sarà anche una festa 
fatta di parole, visioni, 
mostre fotografiche, per-
formance teatrali, brindisi 
sotto le stelle. 

People and Planet: 
quale partenariato pub-
blico-privato nella coo-
perazione 

Sala Pegaso – Palazzo 
Guadagni Strozzi Sa-
crati – Regione Tosca-
na  – Piazza Duomo, 
10  Firenze 

 

Un incontro per parlare 
di partenariati pubblico- 
privati nell‟ambito della 
cooperazione e di filan-
tropia strategica. Ospiti 
le istituzioni e le tante 
fondazioni e imprese con 
cui collaboriamo negli 
ambiti dell‟inclusione 
sociale (impresa Sociale 
Con i bambini, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio, 
Assifero, tra le altre) e 
sulla transizione ecologi-
ca e contrasto ai cambia-
menti climatici 
(Fondazione Lavazza, 
Fondazione Finanza 
Etica, UNICOOP).  

Peace: dialoghi, teatro, 
musica, mostre 

Il Conventino caffè 
letterario – Via Giano 
della Bella, 20 Firenze  

Per orientarsi in questo 
tempo fragile e fare i 
conti con le distorsioni di 
un sistema economico e 
sociale ineguale e ingiu-
sto dobbiamo cercare le 
domande giuste, provare 
a darci insieme delle 
risposte possibili e offrire 
strumenti di lettura. 

Per questo nel pomerig-
gio dell‟8 settembre sarà 
possibile incontrare i 
tanti cooperanti COSPE, 
in Italia in occasione 
dell‟evento e partecipare 
agli incontri: “Dialoghi sui 
diritti e sul futuro”. Due 
talk, moderati da Daniela 
Morozzi e Raffaele Pa-
lumbo su temi cruciali 
del nostro tempo: cam-
biamenti climatici, giusti-
zia sociale e transfemmi-
nismo. Tra le ospiti: Dja-
rah Kan e Vladimir Luxu-
ria.  

A partire dalle 17 Inau-
gurazione della mostra 
“Ecuador: forte come il 
caffè”, prima personale 
del fotografo vincitore del 
World Press photo 2023 
Alessandro Cinque sulla 
vita e la resistenza dei 
contadini e contadine 
ecuadoriane che coltiva-
no caffè e cacao. E dalle 
21 “The story is sick”, 
spettacolo teatrale a 
cura della compagnia 
teatrale palestinese 
Ayyam al Masrah – 
Theater Day Productions 
con l‟introduzione di Mo-
ni Ovadia. 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
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